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Sintesi storica (costru�ori e gruppi musicali)

L’ideazione dello strumento musicale noto come “ocarina di  Budrio”, risalente al 1853, è
dovuta all’allora diciasse�enne Giuseppe Dona  (Budrio, 1836-Milano, 1925). Lo strumento
cos tuisce un’elaborazione, dotata di ben più ampie possibilità musicali, di flau  globulari di
terraco�a  in  forma  di  oche�a  o  di  altro  uccello,  talvolta  dota  di  un  paio  di  fori  di
diteggiatura. Il loro uso era infan le e/o di richiamo da caccia.
Considerato patrimonio culturale della Regione Emilia-Romagna, si tra�a, in specifico, di un
flauto globulare in terraco�a a forma ovoidale allungata (che richiama alla memoria una
piccola  oca),  dotato  di  un’imboccatura  laterale  e  con  vari  fori  pra ca  nel  corpo  dello
strumento.  Giuseppe  Dona  fu  a6vo  anche  come  costru�ore  e  venditore  di  ocarine  a
Budrio  e,  in  tempi successivi,  a  Bologna e  a  Milano.  Si dis nse  pure,  nel 1863,  come
organizzatore e dire�ore del primo gruppo musicale, il Quinte�o Ocarinis co Budriese, che
si trasformò in seste�o l’anno successivo. Verso il 1878, l’a6vità costru6va fu proseguita, a
Parigi, dai fratelli Ercole (1841-1918) e Alberto Napoleone Mezze6 (1843-1906),  già
componen  del  locale complesso ocarinis co. Il successo che conseguirono contribuì
notevolmente alla diffusione dell’ocarina in ambi  europei e li indusse all’apertura di una
filiale londinese, affidata ad Alberto Napoleone. L’interesse suscitato dallo strumento
convinse inoltre Alberto Napoleone Mezze6 a  pubblicare un importante metodo per
ocarina e a  breve�are l’innova va ocarina a pompa o pistone.  I  loro materiali  furono in
seguito cedu  ad Ercole Roda, loro collaboratore.
Nel 1878 iniziò a fabbricare ocarine Cesare Vicinelli (1841-1920), che fu pure strumen sta e
dire�ore (dopo la prematura scomparsa di Giovanni Grossi) delle formazioni concer s che
che si esibirono con successo in tu�a Europa. Cesare Vicinelli operò in modo par colare nel
luogo noto come "Fornace Silvani". Facente parte di una nota famiglia di fornaciai, era un
soddisfacente esperto musicale, nonché suonatore di ocarina, chitarra, trombone e
bombardino. Le sue ocarine incontrarono grandi apprezzamen  per  qualità sonore,
intonazione ed este ca. Grazie all’ideazione di apposi  stampi, riuscì a produrre strumen 
musicali in numero decisamente superiore rispe�o alle realizzazioni di Giuseppe Dona . Le
ocarine di Cesare Vicinelli sono apprezzate anche dagli odierni ar s  dello strumento.
L’a6vità costru6va fu quindi proseguita da Emilio Cesari (1888-1962), suo allievo (diresse
per un biennio anche il Gruppo Ocarinis co Budriese), in due fasi: dal 1920 al 1927 a Budrio,
e quindi, fino al 1962, a San Remo dove si era trasferito in qualità di musicista dell’orchestra
del Casinò.
Guido Chiesa (1896-1963), anch’egli allievo di Cesare Vicinelli, subentrò al maestro e



produsse  ocarine  per  ben  44  anni  u lizzando  spazi,  strumen  di  lavoro  e  a�rezzature
ricevu  in eredità dallo stesso Vicinelli.
Il  trentennio successivo fu cara�erizzato dalla produzione di Arrigo Mignani (1918-1997),
che si  avvalse  degli  stampi  già  u lizza  da  Emilio  Cesari.  Mignani  fu  pure  componente-
capogruppo del sodalizio ocarinis co.
L’a�uale  erede  della  pres giosa  tradizione  budriese  è  Fabio  Menaglio,  appassionato  e
valente costru�ore.
Significa vi esempi della pres giosa produzione budriese dalle origini ai nostri giorni sono
espos  al Museo Civico dell’Ocarina “Franco Ferri” di Budrio.
Una doverosa citazione va riservata alle formazioni che hanno fa�o conoscere l’ocarina e il
suo suono in ambi  internazionali.
Come già  è  stato  specificato in  precedenza,  Giuseppe Dona  diede vita,  nel  1863,  a  un
concerto di ocarine di cinque elemen , che poi trasformò in seste�o nel 1865. In quegli anni
gli ocarinis  si esibirono in teatri, circhi equestri stabili, intervalli di rappresentazioni di
commedie teatrali e di opere liriche, esposizioni e fiere.
Nel 1873, so�o la guida di  Cesare Vicinelli,  venne is tuito un concerto formato da se�e
strumen s , il “se6mino”, che tu�ora predomina nella tradizione musicale budriese.
Per incrementare l’interesse e la curiosità del pubblico, in quegli anni gli ocarinis 
ado�arono un par colare costume e si autodefinirono Les célèbres Montagnards des
Apennins  (I  celebri  Montanari  degli  Appennini).  Tra  il  1870 e  il  1880  Il  se6mino  mieté
svaria  successi esibendosi, tra l’altro, a Parigi, Berlino, Vienna, Londra, Lisbona, Mosca e
Pietroburgo. Il primo quinte�o ocarinis co era formato da Giuseppe Dona , Ercole Mezze6,
Alberto Napoleone Mezze6, Ulisse Avoni e Federico Vignoli. Il primo se6mino fu dire�o da
Cesare  Vicinelli  e  comprendeva  Ercole  Mezze6,  Alberto  Napoleone  Mezze6, Federico
Vignoli, Ulisse Avoni, Davide Mignani e Giuseppe Grossi.
Il Museo dell’Ocarina conserva una raccolta di ar coli di giornali europei effe�uata da Ercole
e Alberto Napoleone Mezze6 nel periodo dal 1869 al 1876, che documenta l’a6vità
musicale del primo concerto ocarinis co budriese.
Sull'onda del successo del melodramma italiano, il  repertorio dei gruppi ocarinis ci si
cara�erizzò, oltre che per i ballabili, anche per gli arrangiamen  da opere liriche quali, tra le
altre,  Il  Barbiere  di  Siviglia,  Guglielmo Tell  di  Gioachino Rossini,  Rigole�o,  La  Traviata,  Il
Trovatore  di  Giuseppe  Verdi,  L’Elisir  d'amore  di  Gaetano  Donize6.  In  questo  ambito,  si
dis nsero per  le  loro qualità  i  dire�ori  Giuseppe Grossi  e  Cesare Tes ,  abili  anche nella
realizzazione di composizioni originali.
Dopo un periodo di minore a6vità coincidente con gli anni della Grande Guerra, il vasto
repertorio dei gruppi ocarinistci budriesi fu ulteriormente arricchito e valorizzato da Alfredo
Bara�oni, dire�ore della formazione dal 1926 al 1948. Ma il modificarsi dei gus  musicali del
pubblico  non giovò ai  gruppi,  che  progressivamente  andarono in  declino e mantennero
sopra�u�o una notorietà locale e regionale.
I se6mini budriesi storici parteciparono anche a importan  manifestazioni culturali come la
Mostra  Etnografica  di  Roma  del  1911  (dire�ore  Cesare  Tes )  e  il  Congresso  e  Fes val
internazionali  della  musica  e  delle  danze  popolari di  Venezia  del  1949  (dire�ore  Luigi
Broccoli).

L’ocarina di Budrio, oggi

Breve storia dell’a�uale formazione del GOB e del suo ritorno alle esibizioni internazionali



Alfredo Bara�oni, dire�ore del gruppo fino al 1948, svolse una intensa a6vità dida6ca che
ha formato nuove leve di ocarinis , tra i quali va sicuramente citato E�ore Spiga, leader del
gruppo fino alla metà degli anni ‘70. Di questo se6mino, guidato da Spiga sin dagli anni
’60, faceva parte Paolo Scazzieri, primo insegnante della Scuola di Ocarina di Budrio, fondata
nel 1978. Alcuni allievi, so�o la sua guida, sin dal 1979 cos tuirono un se6mino di ocarine,
dal quale discende per linea dire�a l’a�uale formazione del GOB.
Ancora oggi, a distanza di oltre 40 anni, Fabio Galliani e Gianni Grossi, primissimi allievi di
Scazzieri, partecipano alle a6vità musicali del gruppo.
Dagli anni ‘90 il GOB si è arricchito della presenza di musicis  di formazione classica, tra i
quali vanno sicuramente ricorda  i flau s  Emiliano Bernagozzi (a�uale dire�ore del GOB
nonché dida�a ed arrangiatore per se6mino di fama mondiale), Marco Venturuzzo e Fulvio
Carpanelli, Claudio Cedroni, Stefano Borghi, Piero Callegari e i giovani Doralice Minghe6,
Valen na Gnudi e Leonardo Carbone.
La presenza di ques  musicis  e l’alta qualità delle ocarine prodo�e sin dai primi anni ‘90 da
Fabio Menaglio ha sicuramente contribuito ad elevare la qualità musicale del gruppo, che si
è trovato in grado anche grazie allo s molo dell’allora dire�ore ar s co Stefano Zuffi di
tornare  ad  affrontare  un  repertorio  di  arrangiamen  operis ci  per  se6mino  di  ocarine
risalente agli anni ‘20 se non al secolo precedente troppo a lungo dimen cato.
L’alta qualità musicale del GOB, unita alla crescente diffusione che l’ocarina sta riscuotendo
da alcuni decenni in tu�o il mondo (in par colare in Giappone, Corea del Sud e Cina) ha
fa�o sì che il gruppo negli ul mi dieci anni sia stato invitato a suonare in pres giose sale da
concerto, in par colare in  Giappone dove ha già  effe�uato cinque tournée di grande
successo.
Per il GOB si può quindi parlare di un vero e proprio ambasciatore della cultura musicale
emiliana nel mondo.
Tra gli impegni internazionali del G.O.B. figurano: tournée in Australia (1987, 1996, 2000);
Cuba (1989), Argen na (1990), Cile (1990, 1999), Venezuela (1991) Sta  Uni  (1994), Corea
del Sud (2010, 2012,  2014),  Cina (2014, con concerto nel pres gioso Teatro Nazionale –
NCPA di Pechino) e Giappone (2014, 2015, 2018, 2019, 2023, con concer  in alcune tra le
più importan  sale da concerto della regione di Tokyo), oltre a numerosi concer  in Europa.
Negli  ul mi  anni  suoi  concer  sono  sta  trasmessi  da  Radio  3  (2014)  RSI  (Radio  della
Svizzera Italiana) (2014) e WDR (Germania) (2015). Nel 2019 ha partecipato al pres gioso
Ravello Fes val e nel 2020 si è esibito allo Sferisterio di Macerata per Musicultura.
Nell’agosto 2024 è prevista la sua sesta tournée in Giappone.

L’ocarina e “Il Temporale-Scuola di Musica”

Le a6vità con nua ve dedicate all’ocarina impegnano l’Associazione Il Temporale di
Ben voglio negli even  che seguono:
Ocarina Rave: una giornata dedicata all’ocarina, organizzata da una decina di anni: concer ,
riflessioni e incontri su una tradizione popolare che si è oramai inserita nella storia della
musica tradizionale con costru�ori, studiosi e musicis . Quest’anno si svolgerà il 7 aprile, per
favorire  la  partecipazione dei  musicis  invita  a  Ben voglio  anche al  Fes val  di  Budrio.
Saranno a Ben voglio due gruppi coreani e due giapponesi vincitrici del concorso 2023. Sarà
eseguito in prima mondiale Concert for Ocarina, di Daniel Hellbach.
Ocarina Rave Compe��on: unico concorso internazionale italiano per ocarinis , che
quest’anno celebra la quinta edizione. È rivolto a ocarinis  di tu�o il mondo con lo scopo di



promuovere la tradizione italiana nel mondo, con categorie dedicate ai virtuosi dello
strumento, ma anche agli appassiona , ai gruppi di ogni genere, con un occhio di riguardo
alle scuole pubbliche italiane (con iscrizione gratuita) e al se6mino con strumen  italiani.
Se6mino Internazionale: in occasione di Ocarina Rave si forma un se6mino internazionale,
che ogni anno cambia, ma la filosofia resta quella di unire le diverse culture e diffondere la
nostra tradizione. Da quando è stato is tuito il concorso, spesso il se6mino è cos tuito da
vincitori e giura  del concorso. Si sono esibi  a Ben voglio ocarinis  americani, giapponesi,
coreani, tedeschi.
Maestri nel mondo: in relazione ai bandi pubblica  dal  Ministero degli Esteri e ai
finanziamen  o�enu ,  vengono realizza  proge6 internazionali  per la formazione di
docen  in grado di insegnare l’u lizzo di ocarine italiane e la formazione in se6mino. Ad
esempio, sono sta  porta  in Cina ragazzi Italiani e ospitato maestri cinesi a Ben voglio.
Trascrizioni  e spar��, composizioni originali:  un altro se�ore in cui  Il  Temporale è molto
a6vi è cos tuito dal reperimento di par ture dedicate all’ocarina. Per quel che riguarda le
trascrizioni e gli  arrangiamen , il sodalizio culturale collabora a6vamente con Le Officine
Musicali, un’associazione che sta pubblicando tu�e le opere di Emiliano Bernagozzi. Ogni
anno  Il  Temporale  commissiona  brani  originali  per  ocarina  e  orchestra  per  ampliare  il
repertorio. Un esempio di commi�enza: il brano obbligatorio per la categoria A del
Concorso 2023 è stato appositamente scri�o per Ocarina e archi da Daniel Hellbach.
Il Temporale ha un sito dedicato interamente all’ocarina: h�ps://www.ocarinarave.it/
Rela vamente alle a6vità dedicate all’ocarina dalla Scuola di Musica, si elencano:

� due corsi di gruppo che si svolgono in modo con nua vo per tu�o l’anno scolas co
totalmente gratui  con cadenza se6manale, tenu  da Emiliano Bernagozzi.

� È stato creato un gruppo di adul  che si incontra una sera a se6mana per tu�o
l’anno scolas co ed è seguito da Fabio Galliani.

� Grazie ai  fondi europei e alla Regione Emilia Romagna saranno tenu  dei  corsi
totalmente gratui  indirizza  alle primarie dell’Is tuto Comprensivo di San Giorgio
di Piano

� Sono a6vi anche corsi individuali di ocarina
� Master Class residenziali dedicate ad ocarinis  di tu�o il mondo: 3-4 volte all’anno

sono invita  ocarinis , sopra�u�o dalla Corea del Sud, ma anche dal Giappone e
dalla Cina. Restano ospi  10-15 giorni a Ben voglio, frequentano le lezioni dedicate
a loro e, allo stesso tempo, suonano con gli allievi locali e prendono parte a tu�e le
a6vità della scuola.

� Nel cartellone del cor le es vo e del Fes val autunnale de Il Temporale, sono
sempre inseri  concer  in  cui  l’ocarina è  protagonista  o  in  cui  entra a  far  parte
dell’organico orchestrale.
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Ulteriori documentazioni in:

www.emilianobernagozzi.it [sito  Internet  di  Emiliano  Bernagozzi]  www.ocarinafabio.com
[sito Internet di Fabio Galliani] www.ocarina.it     [sito Internet di Fabio Menaglio]
Canali vari You Tube.
Una par colare citazione va riservata alla vasta opera composi va e di  arrangiamen  di
Emiliano Bernagozzi.  Rela vamente a ques  ul mi,  l’ar sta precisa sul  suo sito  Internet:
“Amo vedere e ascoltare l’ocarina insieme a strumen  classici come il pianoforte, la chitarra,
il trio e quarte�o d’archi, e perché no, l’orchestra ad archi e con l’orchestra sinfonica sia in
organico che come strumento solista”. Emiliano Bernagozzi dedica pure doveroso impegno
agli arrangiamen  di composizioni di Alfredo Bara�oni (ma anche di  Cesare Tes , Alberto
Napoleone Mezze6 e Giuseppe Grossi).
I suoi arrangiamen  prevedono un’ampia serie di organici, oltre che di par ture dida6che.
Alcuni esempi: Due ocarine e pianoforte; Due ocarine e quarte�o d’archi; Ocarina e
pianoforte (e/o chitarra; Ocarina mul camera e se6mino; Una o più ocarine e orchestra.


